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Il Consiglio di Stato 
 Signori 
 - Giuseppe Sergi 
 - Matteo Pronzini 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione n. 22.25 del 27 gennaio 2025 
Sgombero e demolizione ex Macello. Il Consiglio di Stato mantiene la sua versione 
dei fatti del 2021? 
 
 
Signori deputati, 
 
ci riferiamo alla vostra interpellanza del 27 gennaio 2025, trasformata in seguito in 
interrogazione, con la quale vengono posti alcuni quesiti concernenti lo sgombero e la 
demolizione ex Macello. 
 
Preliminarmente, riguardo all'inchiesta tuttora aperta sui fatti accaduti il 29 maggio 2021 
a Lugano, si ritiene opportuno fornire alcune precisazioni. Si sottolinea che quanto 
riportato nell’interrogazione in relazione a un colloquio intercorso tra lo Stato Maggiore, il 
Direttore del Dipartimento delle istituzioni e altri interlocutori quel giorno, era contenuto in 
un documento fornito in fase d'inchiesta, come richiesto dal Procuratore generale, titolare 
dell'incarto. 
In particolare, la frase originale relativa all'annotazione sul giornale d'impiego della Polizia 
cantonale delle ore 19.55: "Conferito con Gobbi e Cdt Polca e sindaco Lugano. Tutti 
concordano con la decisione di bloccare accesso Vanoni e procedere allo sgombero del 
Mulino" non è mai stata secretata ed era a disposizione del Ministero pubblico. 
 
Tali precisazioni sono fornite al fine di garantire una comunicazione corretta e trasparente 
sugli eventi, per i quali le valutazioni della Magistratura sono ancora in corso. 
 
Fatta questa premessa, si risponde alle vostre domande come segue: 
 
1. Non ritiene di dover correggere l’affermazione contenuta nella sua risposta 

all’interrogazione del 1° giugno 2021 (no 58/21) laddove si afferma che “Il 
Consiglio di Stato non è stato di conseguenza informato o coinvolto?” 
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2. Ritiene che quella risposta sia conforme a quanto prevede l’art. 99 cpv. 1 della 
LGC che prevede che nelle risposte il Consiglio di Stato “informa in modo 
proporzionato, oggettivo e completo, distinguendo chiaramente tra dati e 
valutazioni, indicando le fonti, senza tralasciare elementi essenziali o tacere 
aspetti negativi?” 

 
3. Poiché la questione di una eventuale informazione (o coinvolgimento) del 

Consiglio di Stato alla demolizione di parte dell’ex Macello non è ancora stata 
acclarata, ritiene di dover meglio precisare quale fu il suo ruolo su quello 
specifico aspetto (magari prima che la prosecuzione dell’inchiesta lo smentisca 
anche su questo punto)? 

 
Anzitutto è doveroso precisare che l’affermazione completa contenuta nella risposta 
all’interrogazione 58.21 del 1° giugno 2021 (Stato di diritto all’ex macello?), è la seguente: 
“Il Consiglio di Stato non è stato di conseguenza informato o coinvolto in una decisione 
che non era di sua competenza”. Si ribadisce infatti che la decisione di sgombero 
spettava unicamente alla Città di Lugano, quale proprietaria dello stabile oggetto della 
demolizione. 
Ciò posto, il Governo cantonale si riconferma in quanto dichiarato nella risposta alla 
suindicata interrogazione, alla quale rimandiamo: a seguito della richiesta di supporto del 
Municipio di Lugano, il Consiglio di Stato ha messo a disposizione la Polizia cantonale 
per l’eventuale sgombero forzoso in base alle decisioni del Municipio, così come per la 
gestione di eventuali manifestazioni di protesta non autorizzate a causa della procedura 
di sgombero degli edifici ex Macello. 
Si ribadisce che il Consiglio di Stato ha sempre risposto in modo proporzionato, oggettivo 
e completo, riservato il rispetto del segreto istruttorio. 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 1 ora. 
 
Vogliate gradire, signori deputati, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Polizia cantonale (polizia-segr@polca.ti.ch) 


